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Veniamo all’essenziale, per non rubarvi troppo tempo.

Ragioni della petizione: ricercare confronto con le 
istituzioni a seguito del silenzio assoluto nei confronti della 
diffida del 5 dicembre 2020. 

Non un buon segnale. 

Uguale atteggiamento del team incaricato dello studio di 
fattibilità (settembre 2021).
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Ci piacerebbe capire

…se in due anni sono stati compiuti approfondimento sul piano 
normativo oppure no. Stante la normativa vigente, impianti di risalita 
nel Vallone delle Cime Bianche sono vietati. Uniche deroghe 
concesse: “per ragioni connesse alla salute dell'uomo e alla 
sicurezza pubblica o relative a conseguenze positive di primaria 
importanza per l'ambiente…”
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Proposito di collegamento funiviario non solo impossibile ma sbagliato:

- sfregerebbe in modo irreversibile un Vallone che racchiude una 
straordinaria varietà e stratificazione di ricchezze naturalistiche, 
paesaggistiche, storico-culturali e archeologiche;

- sul piano funzionale sarebbe tutt’altro che strategico (il Vallone non è 
adatto allo sci, sarebbe unicamente di trasferimento, afflusso dal Breuil/ 
Zermatt prossimo allo zero – Frachey parcheggio per qualcuno che vuole 
andare a sciare a Cervinia spendendo meno di autostrada);

- costi elevatissimi quando già è costosissimo mantenere e ammodernare 
gli impianti esistenti, che sono più che sufficienti per la domanda dello sci 
da discesa.
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Non ci limitiamo ad opporci al collegamento

…avanziamo precise proposte affinché il Vallone possa diventare il punto di 
forza per uno sviluppo armonico e duraturo della Val d’Ayas, grazie alla 
valorizzazione delle unicità che possiede.

- Unicità naturalistiche, individuate dalla stessa Regione Autonoma Valle 
d’Aosta al momento dell’inserimento del Vallone nell’area Natura 2000 
“Ambienti glaciali del Monte Rosa”. Proponiamo l’Istituzione di un Parco 
naturale che comprenda anche l'area di specifico interesse naturalistico 
(Ef1) individuata dal comune di Ayas (Vallone di Nana, pianori di Tzere e 
di Verra). La testata della Val d’Ayas Oasi di Protezione Fauna. Un parco 
non gestito.
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Unicità naturalistiche
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Unicità naturalistiche
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Unicità geologiche

…per la completezza dei vari elementi costituenti l'antico fondo 
oceanico, la loro distribuzione a tre livelli ben distinti e la chiarezza delle 
varie associazioni mineralogiche. Un unicum in quanto in nessun altro 
luogo delle Alpi sono presenti contemporaneamente tutte e tre queste 
caratteristiche. Proponiamo l’attivazione di un sistema di visite 
guidate del percorso geologico (già predisposto e georeferenziato) e 
la creazione all’Alpe Mandria, raggiungibile con gli impianti di risalita 
esistenti, di un Centro Visita dell’Oceano Perduto.
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Unicità geologiche
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Unicità archeologiche

… perché il  Vallone delle Cime Bianche rappresenta un vasto, enorme, 
inesplorato museo a cielo aperto con testimonianze diffuse del prelievo 
della pietra ollare, fin dall'epoca romana e con un apice nel corso del VI e VII 
secolo, sui versanti di Tzére, del Maze, di Rollin, del Gran Lago fino al colle del 
Plateau Rosà a quota 3.100 e la presenza di ben 3 siti di lavorazione in quota dai 
2400 ai 2600 m. Proponiamo anzitutto la rilevazione su tutto il territorio dell'alta 
Val d'Ayas dei luoghi di estrazione e di lavorazione della pietra ollare tramite 
sistema GIS o GPS su Carta Tecnica Regionale, in convenzione con una 
Università. Installazione a Saint Jacques di semplici e sicure bacheche per 
mostrare le fasi di lavorazione delle olle, i contenitori in pietra ollare.
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Unicità archeologiche
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Unicità storico/culturali

…giacché, per portare un solo esempio, conserva tracce storiche di grande interesse 
essendo asse privilegiato di transito intralpino fin dall'epoca romana e, in seguito, in epoca 
medievale, con l'avvento della pacifica colonizzazione delle genti Walser e la creazione della 
via dei mercanti (Kraemerthal) fra i centri della pianura padana e quelli del centro Europa 
attraverso il Vallese svizzero, il colle del Teodulo, il Vallone delle Cime Bianche e le valli di 
Ayas, Gressoney e Sesia. Proponiamo il rilancio del trekking Tour du Mont Rose, 
splendido percorso circolare di 150 Km attorno al massiccio del Monte Rosa (sul modello del 
Tour du Mont Blanc) e inserimento a pieno titolo nel nuovo grande progetto Walserweg 
Italia, un itinerario in 15 tappe, 220 km di percorsi, 12 sentieri tematici e oltre 200 punti di 
interesse, alla scoperta dell’affascinante cultura dei Walser e dei magnifici territori che 
hanno attraversato e colonizzato.
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Unicità storico/culturali



Petizione Popolare: Salviamo il Vallone delle Cime Bianche   

Aosta - Martedì 29 novembre  2022 – Ore 16.00  

Investimenti per lo sci

Come si può notare, si tratta di proposte complementari e di diversificazione rispetto ad una 
offerta turistica tutta incentrata sullo sci, che comunque richiede grandi investimenti per 
mantenere e migliorare l’esistente:

- Valtournenche, rifacimento degli impianti che da Cervinia portano al Plateau Rosà, risalenti 
agli anni ‘80. Da una prima valutazione il costo è sugli 80 milioni di euro;

- Ayas, sostituzione della seggiovia che collega i comprensori di Champoluc e Frachey, ormai 
obsoleta e non funzionale, da prevdere arroccamento lato Frachey poco più in alto all’alpe 
Mandria;

- Gressoney-La-Trinité, risoluzione della storica criticità che obbliga gli sciatori provenienti 
dal Gabiet di attraversare sci in spalla la strada regionale per accedere agli impianti di risalita. 
Nuovo arroccamento della seggiovia di Punta Jolanda. 
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Crisi climatica

Abbiamo lasciato per ultima, unicamente per sottolinearne la non 
indifferibilità, la crisi climatica in cui siamo immersi, che richiede risposte 
urgenti, già più difficili di ieri ma ancora più facili di domani, per cercare di 
non arrivare ad un punto di non ritorno, all’innalzamento non più mitigabile 
della temperatura media del pianeta. Una crisi che condizionerà sempre di 
più l’industria dello sci, che richiede di soppesare minuziosamente ogni 
nuovo investimento che incrementi la produzione di CO2, come la 
realizzazione di nuovi energivori impianti di risalita, che richiede l’uso 
parsimonioso delle risorse, la loro salvaguardia e valorizzazione e non 
dissipazione, la riscoperta del senso del limite.
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Chiosa finale

"Un viaggiatore che parta per la montagna lo fa perché cerca la 
montagna, e credo che rimarrebbe assai contrariato se vi ritrovasse 
la città che ha appena lasciato"

Abbé Amé Gorret (nato a Valtournenche, fece parte della cordata italiana che conquistò il 
Cervino il 17 luglio1865 e fu per oltre vent'anni rettore a Saint Jacques dal 1884 al 1905). 


